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U! IS^NH? I L FESTIVAL NAZIONALE A FIRENZE 
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Aperta la grande festa dell'Unità 
nel segno dell'internazionalismo 

Fin dal mattino la folla ha gremito l'immenso parco — Nel pomeriggio la cerimonia di apertura con i discorsi 
di Pasquini e di Feist — La delusione per lo spettacolo in Santa Croce rinviato per il maltempo 

APPELLO DI AMENDOLA ALLA SOLIDARIETÀ EUROPEA 

L'impegno e il sacrificio 
di centinaia di costruttori 

FIRENZE — I compagni * l lavoro nei giorni Korsl por la 
cootruilon* dogli stand*. 

Giorno dopo giorno 
come alle Cascine 
è sorta una città 

Il lavoro volontario di centinaia di compagni che 
hanno rinunziato alle ferie per allestire gli stands 

Dalla nostri) redazione 
FIRENZE, 30 

Jorio Marietti, 84 anni pen
sionato, abita a Complobbi. 
un paesino sull'Arno ad una 
decina di chilometri da Fi ' 
renze. Dalla fine di luglio, tut
te le mattine alle 4, Jorio Ma-
netti si alza e con l'autobus, 
il treno e qualche volta con 
l'auto « quando trovo un com
pagno — dice — che mi da 
un passaggio» viene a Firen
ze, alle Cascine, al Festival 
nazionale dell'Unità. Lavora 
al ristorante dove vengono 
preparati 1 pasti per 1 «co
struttori », per 1 compagni 
che da maggio sono impegna
ti nella realizzazione degli 
stands e del servizi del festi
val. E' in questo modo che 
Jorio Manettl trascorre le sue 
vacanze, ma non è il solo. 
Centinaia e centinaia di com
pagni, come lui. ci hanno ri
nunciato, dedicandole al Fé. 
stivai: Impiegati, operai, in
segnanti, studenti, casalinghe. 

Alle Cascine c'era da l'are 
per tutti . Occorrevano spe. 
clailstl per montare le tuba
ture del padiglioni, per im
piantare 1 servizi, per predi
sporre ed allestire le mostre, 
per disegnare 1 grandi pannel
li disseminati per 11 parco, ma 
occorrevano anche tante e 
tante braccia. Non sono man
cati né gli uni. né le altre. 
Si è assistito ad una massic
cia e festosa partecipazione. 
Mille, duemila, tremila compa
gni — divisi in squadre — si 
sono affaccendati per due me
si nel prati, lungo l viali, sotto 
gli alberi secolari delle Casci
ne e dalle loro mani è scatu
rita una piccola città, dove 
non manca niente, una città 
la cui progettazione era ini
ziata nel gennaio scorso e 1 
cui plani di costruzione. In 
ogni particolare, erano stati 
definiti alla fine di aprile. In 
maggio le mappe ed l disegni 
sono stati consegnati ai « co
struttori ». che hanno inizia
to subito la loro opera. 

I primi ad arrivare sono sta
t i quelli che hanno realizza
to le fognature collegate con 
un depuratore, poi in un ca
pannone, zeppo di carte e di 
attrezzi, sono arrivati 1 tap
pezzieri: un artigiano esper
tissimo, affiancato da una 
trentina di volontari, per die
ci, dodici ore al giorno <« in 

questi ultimi Giorni ancìie ven
ti ore » precisa una giovane 
insegnante) hanno tagliato e 
cucito le enormi tende bian
che, blu e gialle con cui so
no stati ricoperti gli stands. 
Seduti alle macchine da cu
cire e davanti ai banconi do
ve venivano sistemati gli oc
chielli metallici per legare le 
tendo ai tubi, si sono alter
nati operai, insegnanti, stu
denti, casalinghe che si sono 
portate dietro i loro bimbi. 
Quasi tutti non conoscevano 
il mestiere. Lo hanno appre
so rapidamente d.u (alcuna-
mi. dagli elettricisti, «Unii at
trezzisti delle vane ditte che 
hanno lavorato per U FcstHal 
• che al pomeriggio — come 
•U specialisti dell* «Ktru 
«fi», dcll'ENEL. della SIP, 

della SIEMENS — si sono tra
sformati In volontari, restan
do alle Cascine fino a tarda 
notte. 

Giorno dopo giorno, in que
sto modo, è nato il Festival e 
piano piano si é quasi rad
doppiato rispetto al program
mi elaborati dagli organizza
tori e da un agguerrito grup
po di architetti e di Ingegne
ri (Stacchi, Gerelli. Barduccl, 
Mazzoni, Bcttini). Si é lavora
to senza sosta, con II caldo 
torrido di luglio e sotto la 
pioggia torrenziale di questa 
fine di agosto, alle Cascine, 
ma anche nelle sezioni, in Fe
derazione ed In alcuni centri 
predisposti per l grafici. SI so
no Impegnati 'n una gara fra
terna ed ammirevole 1 compa
gni di Firenze, ma anche di 
Roma, di Bari, di Napoli e di 
tante altre cit tà Italiane. 

Tanti, tantissimi giovani so
no arrivati alle Cascine con 
I sacchi a pelo1 hanno dormi
to nei campeggi e durante 11 
giorno montavano, cucivano, 
dipingevano, scavavano alle 
Cascine e poi si ritrovavano 
tutti insieme, all'ora del pran
zo sotto la tenda del risto
rante, dove altri compagni a-
vevano preparato I pasti. Du
rante questo breve intervallo 
sì sono strette amicizie (« tan
te con i compagni dei paesi 
socialisti » aggiunge un ope
ralo di Sesto Fiorentino! si è 
discusso, si sono scambiate 
esperienze, si è cantato. 

« E' stnto un avvenimento 
muco ed entusiasmante — 
spiega Graziano Cloni, coordi
natore generale del Festival 
— sotto ogni pro/ilo. ma so
prattutto per il volontariato, 
che è stato qualcosa di ecce
zionale anche ver il nostro 
partito e che ci ha consenti
to di andare al di là di ogni 
immaginabile previsione ». 71 
lavoro non è ancora finito, de
vono essere ultimati i detta
gli. Ancora una notte di ve
glia per I «costruttori » ed an
che per Jorio Manetti, che 
stasera forse tornerà a casa 
ancora più tardi del solito. 

e. d'i. 

La partecipazione 
dei lavoratori 

dell'emigrazione 
In partecipazione organizzila 

dei lavoratori emigrali alla ma-
mfcitanono conclusiva e al cor
teo dol Festival nazionale del
l'Unita sarà di notevole ri la
vorila: dallo Federazione di Zu
rigo (Svizzero tedesca « Con-
ton Ticino) sono previsti 4 pull
man, mentre centinaia di com
pagni o di simpatizzanti ratiniti n> 
yeranno Firenze in trono. La Fé-
dorazlono di Stoccarda {Germa
nio ccntro-meridionalo) organiz
zerà pullman da Monaco di Ba
viera, Stoccarda, Friburgo o No* 
rlmbcrya yruppi di compagni 
crrivcr3i.no dal centro-nord del
la RFT (Colonia, Francotorte 
ìul Meno e una delegazione di 
Wcl*l>ur<j) numerosi compagni 
giungeranno dui Lussemburgo. 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE, 30. 

Il simbolico nastro l'abbia
mo tagliato questo pomerig
gio. Ma la folla, la grande 
folla che è venuta all'appunta
mento delle Cascine, non ha 
atteso né 11 programma uffi
ciale, né l'anticipo per 1« ce
rimonia inaugurale deciso al
l'ultima ora. La gente, la fol
la, è venuta alle Cascine fin 
da stamane. Si è mescolata 
alle centinaia di compagni, 
spesso coperti di fango fino 
al capelli, impegnati in una 
massacrante lotta contro 11 
maltempo ad ultimare 11 gi
gantesco allestimento del Fe
stival. Molti dei visitatori si 
trasformavano «nzl In colla
boratori, cercavano di render
si utili, di dare una mano. 
Del resto, la grande massa dei 
« costruttori » è fatta di vo
lontari. 

Intorno alle 17, dal centro 
della città, da piazza Vitto
rio Veneto, un fiume di gen
te e di macchine si dirige 
verso piazzale delle Cascine. 

Qui, davanti al gigantesco pan
nello dipinto dal gruppo di 
Fernando Farulli e dedicato 
al t rentanni di lotte per la 
libertà e la democrazia in Ita
lia e nel mondo, è fissata la 
manifestazione. Il fatto curio
so è che anche dall'Interno 
del parco centinaia di perso
ne raggiungono 11 piazzale di 
ingresso. Hanno già fatto co
noscenza con la « Città del 
Festival ». Adesso ne parteci
pano all'inaugurazione. 

L'attesa è vivissima. La stes
sa che ieri sera circondava 
lo spettacolo di Ronconi. Era
no venuti giornalisti da tut
ta Italia e dall'estero, gruppi 
di appassionati che avevano 
formato comitive da Roma, 
dall'Emilia, da Milano, dal Ve
neto, un po' da ogni dove. 
Piazza Santa Croce, con la 
splendida basilica che chiude 
l'amolo rettangolo armonioso 
formato dalla linea del palaz
zi e delle case, appartiene al
la storia più antica di Firen
ze. Qui nel medioevo predica
va Bernardino da Slena, qui 
si svolgevano le giostre me
dicee, le gare del calcio in 
costume. Per « Utopia ». il 
grande rilievo centrale della 
piazza era stato trasformato 
In una sorta di pista rossic
cia, chiusa da transenne, qua
si dovesse rinnovarsi In chia
ve moderna (con le auto e 
l'aereo dell'apparato scenico) 
una « giostra » ricreata dalla 
fantasia dell'autore. 

Purtroppo, la pioggia che 
da una settimana con impla
cabile regolarità rovina tutte 
le serate di Firenze, è stata 
ancora una volta nemica. Alla 
folla delusa e che non vole
va saperne di allontanarsi si 
è dovuto, ad un certo punto, 
annunciare la rinuncia dello 
spettacolo. A Luca Ronconi e 
al suol collaboratori, visibil
mente sconfortati dopo tanto 
lavoro compiuto per la « pri
ma » mondiale del loro spet
tacolo, per l'« Omaggio a Fi
renze » da parte del Festival 
dell'Unità, hanno espresso la 
loro solidarietà 11 compagno 
Giorgio Amendola (anche egli 
venuto espressamente per ve
dere «Utopia») Pavollni e Pe
truccioli, direttore e condiret
tore dell'Unità. Ventura, se
gretario della federazione di 
Firenze. Pasquini, segretario 
regionale. 

Ad Alessio Pasquini è toc
cato questo pomeriggio pro
nunciare il discorso Inaugu
rale in piazzale delle Cascine. 
SI erano raccolti qui i rap
presentanti della RDT. « ospi
te d'onore » al Festival, le nu
merose delegazioni straniere. 
il compagno Amendola, il no
stro condirettore Claudio Pe
truccioli, i dirigenti della fe
derazione d! Firenze. Presen
ziavano Inoltre 11 sindaco del
la città, compagno Elio Gab-
bugglanl, ed 11 vice presiden
te della giunta regionale, com
pagno Bartollni, 

« Slamo particolarmente lie
ti — ha detto Pasquini — di 
aprire a Firenze città Meda
glia d'Oro della Resistenza, il 
Festival dell'Unità dedicato al 
XXX della Liberazione». Pa
squini ha sottolineato come le 
radici delle conquiste di que
sti decenni, fino alle più re
centi, stanno proprio nel cam
biamenti radicali introdotti 
nella realtà Italiana dal gran
de moto antifascista della Re
sistenza. A quella Ispirazio
ne unitaria, in un confronto 
che anche al nostro festival 
vede presenti uomini e for
ze di diversa formazione po
etica e ideale, occorro torna
re per portare 11 paese fuori 
dalla grave crisi in cui 6 sta
to spinto dal gruppi dirigen
ti de , 

Non meno caldo e sentito e 
stato l'indlrl/zo di saluto prò-
nunc'ato dal compagno Man-
Ired Ftiot, membro aggiunto 
e capo sezione del Comitato 
Centrale della SED. a nome 
delia delegazione della RDT. 
Egli ha richiamato lo storico 
significato della vittoria con
tro Il nanismo conquistata 
t rentanni fa dall'URSS, dai 
suoi alleati e da', popoli di 
Europa, per sottolineare nin
ne Il grande valore della so-
!ld*\r,eta li.uiv.uzior.al ' e del
la collabo»*.!/uno h a -. yurtl-
ti comunisti, d. cui la pre

senza al Festival della RDT 
è una concreta testimonianza. 

In serata, nuovamente riu
niti nel segno dell'Internazio
nalismo e della comunanza di 
lotta, la folla del Festival ha 
ascoltato e applaudito alcuni 
fra 1 protagonisti della lun
ga Resistenza e della vitto
riosa guerra contro 11 fasci
smo. Con Giorgio Amendola 
hanno infatti preso la paro
la nella prima grande mani
festazione politica i compagni 
sovietici Vladimir Antonov (Il 
generale che ha comandato la 
301, divisione d'assalto alla 
presa di Berlino) e Alessio 
Jglunkl, capo partigiano, il va
loroso comandante partigiano 
Jugoslavo Josip Groblslc 
(«Chabo»), 11 francese Mar
cel Paul, presidente dell'As
sociazione deportati nei campi 
di sterminio, il tedesco della 
RDT Envin Kramer, già com
battente nelle brigate inter
nazionali In Spagna, i polac
chi Iakub Kraiewski e Boze-
na Voznlak. 

Mentre In decine di altri 
punti prendevano il via le al
tre iniziative e spettacoli del 
festival la manifestazione è 
stata aperta dal compagno 
Amendola, che ha affrontato 
nel suo Importante discorso 
i problemi dell'Europa. « Il 

sangue del partigiani europei 
— ha detto Amandola — uni
ti nella lotta contro il comu
ne nemico, il nazl-fascismo, 
ha posto le basi dell'unità eu
ropea. A t ren tann i dalla sto
rica vittoria dei ooooll d'Eu
ropa nella guerra democrati
ca antifascista, la conclusio
ne positiva della conferenza 
di Helsinki per la sicurezza, 
e la cooperazione ha ricono
sciuto l'esigenza di rafforza
re i rapporti economici e po
litici fra tutti gli stati eu
ropei ». 

Certo, ha proseguito Amen
dola, l'Europa è diversa nel
le sue componenti storiche e 
nelle sue strutture sociali. VI 
sono stati raccolti in orga
nizzazioni economiche (la Cee 
e 11 Comecon), stati non Im
pegnati, stati neutrali. Vi so
no alleanze militari contrap
poste. VI è persino ancora un 
paese, la Spagna, oppresso dal 
barbaro dominio fascista. 

Malgrado questa diversità di 
condizioni, è più che mal ne
cessaria una cooperazlone pa
neuropea. VI sono problemi 
che nessuno stato può risol
vere da solo. 

Non si trat ta di limitare la 
sovranità nazionale, ma di ri
conoscere l'esigenza di nuove 
forme di cooperazlone inter

nazionale, di nuovi poteri mul
tinazionali, per affrontare e 
risolvere problemi che nessun 
paese può da solo pensare di 
poter avviare a soluzione; la 
crisi economica mondiale, la 
inflazione, l'energia, l'inquina
mento. Questa cooperazione 
paneuropea deve avvenire fra 
stati liberi di organizzare la 
propria vita Interna, secondo 
la volontà democratica, sce
gliendo le proprie strutture 
sociali, in piena autonomia 
senza interferenze straniere. 

Amendola ha concluso af
fermando che la gloriosa ere
dità della Resistenza europea 
deve essere raccolta dal gio
vani per costruire un'Europa 
unita, nel disarmo e nella 
pace. Ma ciò sarà possibile 
se tutte le forze democrati
che sapranno ritrovare come 
nella Resistenza la loro unità. 
E' la divisione della sinistra, 
che come avviene nel Porto
gallo, ostacola lo sviluppo de
mocratico ed apre la strada 
alla reazione. Solo l'unità del
la classe operala, delle masse 
lavoratrici, delle forze demo
cratiche, può assicurare la co
struzione di un'Europa unita 
avviata nella pace verso 11 so
cialismo. 

Mario Passi 

LA PIOGGIA BLOCCA «UTOPIA» 

Piazza Santa Croce, ore 20 dì ieri sera. La piogge
rella cho aveva iniziato a cadere nel tardo pomeriggio 
sì la via via più insistente. Luca Ronconi o circon
dato dagli attori, dagli assistenti, dai tecnici o gli 
attrezzisti. Si guardano e si interrogano ansiosamente. 
Ma ormai non c'è più niente da tare. Lo spettacolo 
deve essere sospeso. I l pavimento reso viscido dal
l'acqua, 1 teloni e gli altri clementi scenografici 
appesantiti, il rischio di Incidenti agli attori cui lo 
spettacolo impone un continuo movimento, costrin
gono a rinunciare. La prima mondiale di « Utopia », 
l'« Omaggio a Firenze » oltorto dal Festival det-

!'« Unito », debbono giocoforza venire sospesi. Ciò 
da alcune ore centinaia di persone, in gran parte 
provenienti dalle più diverse citta italiane, erano 
assiepate dietro le transenne in prillante attesa. Altre 
centinaia di fiorentini stavano atiluendo nella plorio, 
nonostante la pioggia. Dopo l'annuncio de'la sospen
sione, l'animazione In Santa Croce e duralo ancora 
a lungo. Ronconi ha promesso che tara tulio il possi
bile per tornare a Firenze con la sua « Utopia », 

NELLA FOTO: Piazza Santo Croce affollata di «ente 
In attesa dello spettacolo, poi rinviato per la pioggia. 

SI CONTINUA A LAVORARE MENTRE GIÀ' SI SNODA IL PROGRAMMA 

L'eco del cantiere accompagna la folla 
Gli ultimi ritocchi alle strutture per superare i ritardi causati dalla pioggia — Nel labirinto dei libri — Le 
conchiglie di milioni di anni fa e la vite del Chianti — La forgia del fonditore e la linotype del nostro giornale 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE, 30 

Un immenso e movimenta
to cantiere, al centro di un 
parco di 50 ettari, le Cascine, 
si dissolve via via per di
ventare il colorato, allegro, 
straordinario Festival nazio
nale dell'Unità. Il sole si fa 
strada sulle nuvole, camion 
giunti da Empoli scaricano 
in fretta brecciolino che an
nulla il fango nel punti no
dali: si recupera 11 tempo 
perduto quando la pioggia 
Insistente di questi giorni fa
ceva andare 1 lavori al ral
lentatore. E senza soluzione 
di continuità si svolge in 
questo scenarlo naturale il 
doppio spettacolo dei compa
gni che completano le aree 
e le strutture del Festival e 
quello del cittadini che da 
oggi lo animano circolando 
a gruppi, a famiglie, in tan
ti per 1 viali, le arene, gli 
stand. 

Sembra contemporaneamen
te di vedere un quadro di 
Leger, con gli operai aggrap
pati sulle Impalcatura e tra 
1 tubi (un saluto dall'alto, 
e anche una battuta spirito
sa) e una tela di Bruegcl. 
Con quel fitto fitto di uo
mini, donne, bambini In mo
vimento: la composizione fc 
aggiornata, datata Festival 
dell'Unità 1975, con le coc
carde sulle giacche e le ban
diere rosse sulle torri metal
liche, mentre « 1 grandi mae
stri » dell'arte hanno in real
tà a loro volta lo spazio nel 
padiglione dell'editoria. 

Qui. passando per l'arena 
ed entrando nel Prato del 
Quercione, può cominciare il 
fantasioso giro per le Casci
ne. E' Il « Supermercato del 
libro « dove già circolano I 
visitatori mentre 1 commessi-
volontari sistemano le ulti
me pile di volumi delle 90 
case editrici rappresentate 
o collocano gli ultimi posters. 

Sono duecento i volontari 
che alutano a scegliere nel 
vastissimo e luminoso labi
rinto, dove c'è il settore de
dicato alla Toscana (dalla 
storia delle lotte agli studi 
sul presente), quello «tut to 
per la scuola»: quello del di
schi; quello del giochi didat
tici: quello, con 1 bellissimi 
disegni del bambini, dove o-
pera 11 gruppo di Mario Lodi 
attraverso gli Incontri tra 
insegnanti, genitori e studen
ti. Il padiglione ha una dedi
ca, semplice e proprio per 
questo toccante ricorda ni 
cittadini Ranuccio Bianchi 
Bandlnelli ed Ernesto Ragio
nieri, gli uomini di cultura, 
i compagni scomparsi. 

Già domani in questo spa
zio si svolgcianno due dibat
titi uno sul libro dei ragaz
zi dall'Isolotto l'altro sui li
bri sulla Spugna «Ila presen
za del compagno Vittorio Vi-
dall' ogni giorno — dice 11 
compi.gno Bustianonl che di
rige l'attività del padiglio
ne -- c'è un'occasione in più, 
oltre all'incontro continuo 
tra i libri, di parlare con il 
pubblico Un esempio: con I 
r.i ,_',<//> si st'i già facendo 
un,j « inchiesta sulla lotte-
ra t ina» , c e li questionarlo 

FIRENZE — Lo sland dell'Unità alle Cascine. 

da riempire, che sonda i gu
sti e gli orientamenti, e ad 
ogni ragazzo viene dato un 
dono: una conchiglia del plio
cene, Il periodo della terra 
indietro di milioni di anni. 

Da dove viene l'affascinan
te conchiglia? Da una azien
da agricola della Val d'Elsa, 
comprata da un gruppo ame
ricano che prepara 11 terre
no per una vigna-modello. 
Scavando, la ruspa ha in
contrato un bancone moreni
co e scoperto tra la sabbia 
finissima migliaia e migliala 
di fossili. Adesso questi. In
vece di essere buttati, sono 
al Festival e fanno anche 
parlare della terra della vite 
del Chianti, dei problemi del
l'agricoltura e perfino del ca
pitale americano che si insi
nua nelle classiche vallate 
toscane. 

La politica entra dapper
tut to e compare 11 fascino 
e l'originalità della «ci t tà» 

Improvvisata per quindici 
giorni. Ecco laggiù un bar 
In piena attività: in lato lo 
slogan « Unità del popolo per 
salvare l ' I talia»: e nel risto
rante che serve novemlla 
pasti, quando si è a tavola 
si chiacchiera con 1 « ca
merieri » che raccontano le 
loro esperienze alle sezioni 
« Vie Nuove », « Affratella
mento », « Bagno a Rlpoll », 
« Badia ». « Campi Blsenzlo ». 
un po' più in là la folla si 
ferma a scoprire come si 
svolge 11 lavoro del fondito
re, davanti allo stand della 
cooperativa lavoratori fon
derla e officina « Le Cure » 
c'è lo striscione che spiega 
« Venti anni di autogestione, 
di lotte ed 1 sacrifici che 
hanno gettato le basi per ul
teriori successi » e c'è in azio
ne il crogiolo del metallo, la 
forgia per la fusione, le staf
fette e le conchiglie dove tra 
scintille e calore si fanno II 

per li piccoli oggetti-ricordo 
e perfino dei busti di Lenin. 
Di solito Impegnati nei gi-t 
ti prtlstici e nelle grosse fu
sioni per le imprese navi-.lt. 
questi compagni adesso si 
danno da fare per acconten
tare i visitatori grandi e pic
coli. 

Spiegazioni date con pa
zienza, ed esempi « dal vero >< 
di un altro lavoro nello stand 
dell'Unità e della stampa co
munista, dove si arriva dopo 
aver percorso una passerella 
di sessanta metri con enor
mi pannelli che fanno la 
stona del quotidiano del PCI 
(e trenta anni della sto
ria d'Italia! con le testa
te più significative del gior
nale. 

Il ticchettio delle telescr! 
venti — andata e ritorno Ml-
lano-Flrenze-Roma —. 11 ru
more della linotype e le ri
ghe di piombo date in dono, 
11 teletype per la composizio

ne a distanza, e 11 ciclo dcll.i 
lavorazione completa dei 
giornale si può seguire « leg
gendo » un'altra lunga se
quenza di foto fino a veder 
concretamente il telaio dell.i 
prima pagina di oggi o se
dendosi nella saletta dove si 
proietta il film girato in re
dazione e in tipografia. Mes
chine e macchinari, quando 
non sono protagonisti, fanno 
da sfondo al festival. Nel via-
le asfaltato ai lati del pipa
tone, con l'Arno che scorri-
vicino, c'è un frenetico and'-
rivieni di camion, autogrù, 
macchine, biciclette In fila 
sono ì carrelli per i rlfiu'i 
(enormi ed ermetici, a garan
zia di sicurezza come la ci 
bina dei depuratori rcgal„il 
alla città). L'altoparlante 
grida gli appuntamenti, le 
richieste di volontari. Kh ">I-
clini della direzione a ques'.t 
o quella squadra in azione 
Nello stand della FGC1 ogi;l 

IL PROGRAMMA DI OGGI E DOMANI 
OGGI 
OMAGGIO A FIRENZE, ore 11 - Log 

già del Lanzi: Concerto de «I ma 
drigalistl romeni ». 

ARENA CENTRALE, ore 19 — Glor 
nata di solidarietà con la Spagna. 
Saluto del Sindaco di Firenze, com
pugno Elio Gabbugglani. Interver 
ranno i membri della Giunta De 
mocratlea di Spagna. 
ore 21 — Il Teatro della Volksbùhne 
della RDT presenta: «L'elefante 
d'oro » di A, Kopkow. 

ANFITEATRO, ore 81 — Incontro con 
la musica folk dell'America Latina 
Recital con gli Yamandu Palacios, 
Raul Cabrerà, gli Icalma, gli Anie 
ricanta. 

TEATRO TENDA, ore ZI — La eoo 
peratlva « Nuova Scena » presenta. 
« Cerco l'uomo », di Vittorio Frali 
ceselli. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 11 --
Presentazione del libro di Giorgio 
Amendola « Antifascismo e movi 
mento operalo»; Interverrà l'autore 
ore 21 - - « Speciale » dedicato alla 
Spagna: proiezione di documentari 
e diapositive. 
ore 22 - « Picasso 90 », a cura del 
gruppo « Perspect ivc ». 

ARENA F G C I , ore 21 — Rassegna di 
cabaret; Il «Gruppo AZ » presenta' 
« Fatelo da soli ». 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Recital di 
Dodi Moscati: «La miseria l'è un 
gran malanno ». 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo col « Gruppo 
folk internazionale» di Firenze e 
Jazz-meeting con i « Tarahumara » 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
- - «La guerra delle mummie», di 
Hcynowskl e Scheumann. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. ore 21 
- «Teresa la ladra», di Carlo Di 

Palma. 
ARENA BALLO L ISCIO, ore 21 -

Orchestra di ballo liscio Daniela 
Rosi. 

V I L L A G G I O DEI RAGAZZI , ore 21 
Teat ro del l 'angolo: spettacolo e 

animazioni. DOMANI 
PALAZZO VECCHIO, ore 18,30 — S.i 

la d*Hi*mi (GC.i inaugurazioni' del 
la mostra di pittura e grafica «Dal 
realismo critico all'arie prolcl.'n.i 
iDix. Gabriel. Grosz,. Giundig, Kall 
witz,, Lachnit. Na^el» 

ARENA CENTRALE, ore 21 Recital 
di Antonello Venduti e Tito Seni 
pa junior. 

ANFITEATRO, ore 21 — Jazz medine 
con Mario Schiano e il suo quintetto 

TEATRO TENDA, ore 21 — Il irruppe 
l'«Ipcrbole» presenta' «Il compagne 
Mussolini era d a un camerata'*» 

ARENA TELEFEST IVAL , ore 21 
Dibattito - « Il trentennio- gli anni 
della r icostruzione ». 

ARENA FGCI . ore 21 — Spettacolo di 
mini-musica con Romano Rocchi e 
Antonel lo Ner i . 

SPAZIO DONNA, ore 21 - Proiezioni 
e documenti sulla condizione di I 
la donna. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTC 
ore 19 - - Spettacolo con Donai ma • 
Ettore De Carolis. Il piccolo msx 
me di Livorno; i Sensasion's l i v 

ARENA 1 C I N E M A I M P E G N O . ore 2" 
« Familv h ie», di K Loach. 

ARENA 2 C INEFESTIVAL . ore 21 
« La classe dirigente » di Paul Meda! 

V I L L A G G I O DEI R A G A Z Z I , ore "• 
Anima/ione e spettacolo con 

«Teano dell'angolo» 
ore 21 — Dibattito sugli asili nido 

c'è musica- di volta in voi1 \ 
quella classica con il gruppo 
di Brera che guida all'osco! 
to e 11 cabaret organizzilo 
dall'ARCI. Tanti radazzi (e 
non solo loro) intorno. Mol 
ti di essi sono arrivati con 
zaini e sacco a pelo da lon 
tano. da Catanzaro e da An 
cona, da Torino e dalla S, 
pilla • vanno alla direziona 
del Festival e dieono In *n 
no sommesso la loro dlsw 
mbitità a qualsiasi incori 
benza. 

Basta vedere i ragazzi nello 
<< Snazio donna» mentre nlu 
tano a stampigliare \ fon 
"ard Si autodefiniscono e 
dendo «artisti della natati». •>• 
perché è con le pat i te , ri 
tagliate In forme diverse 
che riportano i colori sulla 
stoffa. Poi un filo teso tra 
due alberi con le mollette 
della maga la , vede un bvt 
cato originale esposto al «<•* 
le iper asciugarsi, ma l'o*-
t i m r m o è tale clic anche In 
prima pioggia «servirà» M. 
ma a fermare 11 colore). 

Nella pedana, le figure ehe 
stanotte mimavano il ballo, 
una prova senza musica, rr.n. 
con il sottofondo del rumore 
del «cantiere», ritrovano 1 
u:esti collauditi ner d i re 11 
via allo spettacolo F' Vln 
contro con il «balletto» Tnt 
t o Ini orno le gì "ani «urrà fio 
sui t rentanni He-IH condan
ne femminile. E da un la*o. 
un no' nascoste, le maccM 
ne da cucire zigzagano a Tr>1 
le velncMH per compiei n "e 
eh ultimi tendoni drtrll 
stand' i eomnncni tapoozzlr 
ri fanno in fretta, ne hanno 
cuciti a mieiian Ma anclir 
i eeramistl di Sosio e Moti-
lelupo hanno aiuta 'o a riem
pire lo «Sna/ 'o donna » 1n 
segnando I rudimenti del mf*. 
stlere oer fare ciotole e da t 
ti TI divertimento della een 
le che nassa, del ragazzi *• 
oVi bamhini. s! nutre anch'* 
della rnnosrf»n7a do! mestie
ri r* dell'incontro con uli «ad
detti al lavori» che spesso 
intrecciano e confondono 1# 
loro mansioni. Non ri ^ov« 
schemi, ne divisione di sorta. 
Che cosa fanno «Massimo-
ne e il re 1 roopo ma nglo. 
n e ' » lo sanno ini m ' e ì bam
bini che nel villa ucio 1ut*o 
loro seguono !o soott-icnl© 
dei burattini e attori del T e 
tro dolVAnirolo di Tonno V 
programma e denso di Ini. 
zi.it ivo i giochi organizza
ti dal eruopo di FJlenze * 
< a De SfMaiiS 

Se qri predomina 1. thin^-
SIISI foPa infantilo, ri ie!'n 
pm loMa conlmut ,id i\

r"-\ 
raisi nel pratone. addcnl'Vin-
dosi nel \ ilhii-tLno ini ci nazio
nale e incontrandosi con 1 
paesi soi lalisti e con i ino-
vimeni] di libera lune laiiM 
padiglioni lami morii di co 
noscei-s], h e osi i] 1-Vs' i\ ni 
\ n e le sue prime oi i- .mi 
m mdo con le idee e i suon. 
tante e tante persone m ^iro 
per la i.C.t'.a dell'Unita •> per-
1 no per quella che una fa*-

ni deiinisce «\ioUola buia >• 
delle Caseine. 

Luisa Melograni 
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